




contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante.

Ai fini dell'art. 3 c. 5 della L136/2010 e il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è
……………………… e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

’esecuzione dell’appalto eccessivamente difficile dal punto di vista tecnico e presumibilmente troppo costosa 
l’esigenza di coordinare i diversi operatori economici per i lotti
dell’appalto

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consiste in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente 
all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti.

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di 
lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto possono comunque contemplarsi anche eventuali somme 
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Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di 

previsto nel bando o nell’invito a offrire;
nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della stazione 
appaltante o dell’ente concedente;

rado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 

di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice.

l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento mediante atto 
l’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.

imputabile all’aggiudicatario.
Laddove previsto, il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione, da 

≥ 40.000 < 150.000
≥ 150.000 < 1.000.000

≥ 1.000.000 < 5.000.000
≥ 5.000.000 < 25.000.000

≥ 25.000.000

b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un cambiamento del 

– in questo caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non 

appaltate denominate varianti in corso d’opera. Rientrano in queste circostanze nuove disposizioni legislative o 
–

caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto 

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di:



•

•
insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché ciò non implichi ulteriori 

o e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del codice (salvo art. 124 del 

•

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della stazione 

1/5 dell’importo contrattuale

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9

la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a fo

dizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità 
per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.

sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. L’avviso contiene le informazioni di cui all’allegato II.16 del codice, ed è 

previsti dall’allegato II.14

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;
•

mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra 
il direttore dei lavori e l’es

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’esecuto



Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni e l’altra la 

• nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto 
dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto 

•













•
•

•
•

In conformità all’art. 57 del d.lgs. 36/2023, la stazione appaltante è tenuta ad inserire nel bando di gara specifiche 

one sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta 
dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché a garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in 

L'appaltatore garantisce, quindi, l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei contratti collettiv

•

•



…………….

•

•

……….%

o svantaggiate, l’aggiudicatario si impegna a

rtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale 
nazionale dati di cui all’articolo 50

file:///D:/Desktop/HYPER_PUNTO_IND|514|Penali|


• l’idoneità professionale;
•
•





economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute, fatta salva la facoltà

•
all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza di impedimenti alla realizzabilità 

•
•
• all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici 

•

•

•

•

strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, la direzi

• dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione nazionale 
per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, 

gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 

• verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici, nonché dei 
l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel rispetto della 

dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto, rileva e segnala al RUP l’eventuale inosservanza;
•

•

ndizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per 

• compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri alle persone 
o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore per determinare l’eventuale 

• fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’adozione di 

ione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP;
•

l’esecutore;
• rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel contratto, 

ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;
• l’esecutore, ed

dei lavori da trasmettere al RUP (che ne rilascia copia conforme all’esecutore);
•

strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il direttore dei lavori assicura la correlazione 
con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al collau

•
appaltante e riportata nel capitolato d’appalto;

• fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo nell'espletamento 
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•

• quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il 

all’informatizzazione della g

• controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. A tal fine 

all’all
utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del 
codice, all’interno dell’ufficio di direzione dei lavori è nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo 

•

•
•

•

•

•
•
•

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale tra le 
rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente pratiche, come la 

infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere

•

•



•
•

•
•
•
•

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore 

ase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione 
europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal 

contabile utile. Se l’esecutore non procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 

che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.

in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.
In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati

dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da que

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 
legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 

alla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici

• l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;
•
• l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;
• l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture 

quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, 

• l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire 

•
•
•
•
•



•
•
•

in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di redazione del progetto 

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato l’utilizzo di 
metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice, nonché di tecniche 

stione integrata dell’intervento.



36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi 

• l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati 

• l’assenza di 
dell’approvazione del progetto medesimo.

Il direttore dei lavori comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munito 

•

• l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 
dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche 
concesse o comunque a disposizione dell’esecutore st

• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 
che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento

•
consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle 

•

•

…………..

•
•
•

giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso ed è formulata a pena di 

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle 
nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso 



consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 

•

•

•
•

della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri;
•

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso all’ANAC; 
contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 222 c.13 del codice. 

itto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano 

ripresa dei lavori, l’esecutore può
è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori.

svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, 

dell’allegato II.14 del codice: ⋅ ⋅



•

•
•
•
•
•

dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi 
legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale del 10 %, rapportata 
alla durata dell’illegittima s

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale, all’atto 

4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali vigenti.

qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di liquidazione 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023;
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso d'opera (art. 

L’appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’ANAC e all’Autorità 
qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli 

di impresa, anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha

nsi dell’art. 1456 c.c., ogni



all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.

Il soggetto che espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di stipula di subcontratto, valutano l’attivazione della 
clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 

, dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 
dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura

vio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in relazione

•

• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine massimo di 15 

del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo 

•
•

•
•

prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 
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•
•
•

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 

di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, e prevede l

previste dall’art. 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 

•
•
•



La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto 

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con l’applicazione 

’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo. Per motivate 
ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei 

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze 

regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% 
rto garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del 

ell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di 
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Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto 

l’aggiudicatario sulla base:
• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11

•

a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe 
antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, conve

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni e 
l’importo dello stesso viene incrementato.

all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi. 

dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini prestazionali che 

L’aggiudicatario è responsabile in solido

rebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di 
lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ovvero 

relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 



Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, della L. 136/
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche
enti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 

dell’appalto e dell’

ri affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di 



Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3‰ e l'1‰ 

1‰

il termine contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente predisposto 

ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008.
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza 

operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima 
dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 



•
•

•

•
•
•

•

•
•

•

•
•

•

•

sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti che 
eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono mediante bonifico bancario o 

altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali 



qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo dell’anticipazione 
da corrispondere all’appal 15 giorni dall’effettivo inizio

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, c. 8 e 9 

ssicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono 

diari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso l’emittente, ovvero 
gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8

2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il 
provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.  

decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, 

l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della 
comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP.

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiungimento delle 
condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo contraddittorio con 
l’esecutore, ar

relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente all’adozione di 

dell’incidenza della manodopera dell’esecutore e dei subappaltatori
stazione appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato 

somme spettanti all’impresa

la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento 
dile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale 

rità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà all’iscrizione 
dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI).

di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di congruità previa 



Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori e comunque
entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è effettuato nel termine di 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 del c.c.

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli acconti 
corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i sistemi centrali di 

ità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e 
l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, prevista dall’art. 5 de

iegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il succ

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata 

anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto ovvero

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi 
e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata 

•
•
•
•

•
•

•



•

•
•
•
•

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, procede alla 

l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine 
perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere.

•
•
•
•

•

•

•

•

•

•
•
•
•
•
•
•
•

•
•

• certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del codice, limitatamente ai lavori relativi alla categoria 

•
informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel capitolato informativo e nel 

ggiornati durante l’esecuzione dell’opera e 
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di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice;

•
•
•

•
•
•
•
•

documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in rapporto alle prescrizioni contrattual

•
•
•
•
• il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore.

alla stazione appaltante, che autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute indispensabili. 
Al termine delle verifiche, l’organo di collaudo emette il certificato di collaudo non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei 

2) l’individuazione dell’opera attraverso la descrizione dell’oggetto e della tipologia dell’intervento;

4) la data e l’importo del progetto, delle eventuali successive varianti e delle relative approvazioni;



7) l’indicazione dell’esecutore;

9) il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori;

11) l’importo contrattuale;
12) i nominativi dei componenti l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di nomina;

1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento;

l’aggiudicazione dei lavori;

20) riserve dell’esecutore;

22) infortuni in corso d’opera;

28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e 

29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del 
della modellazione informativa e l’attestazione del recepimento degli adempimenti del capitolato informativo e del piano 

effettuati e all’esito della stessa;

sussistano criticità tali da non consentire la piena funzionalità dell’opera per come progettata e non sia possibile porvi 

3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non collaudabilità;
4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero, se in debito, si determina la 
somma da porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere alla stazione appaltante per le spese dipendenti dalla 

esecuzione d’ufficio in danno o per altro titolo ivi comprese le somme da 



•

•

•

all'esecutore per la sua accettazione, il quale deve a sua volta sottoscriverlo entro 20 giorni. All'atto della firma l’esecu

• importo ≤ 1 milione di euro;
•

• opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle vigenti norme tecniche 

•

•
•
•

b) indicazione dell’esecutore;

d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione delle prestazioni;
e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore;

•
da accertare l’avvenuto rispetto delle procedure tecnico

• l’ispezione generale dell’opera



• l’esame dei certificati relativi alle prove sui materiali, verificando che:
•
•

•

•

• l’acquisizione e l’esame della documentazione di origine relativa a tutti i materiali e prodotti previsti in progetto, 

• l’esame dei verbali delle prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei Lavori, tanto su strutture in elevazione 

• l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo utilizzati e delle azioni 

• l’esame delle indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione in conformità delle vigenti norme, 

•
• l’esame della Relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori.

•
•

• monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera, da proseguire, eventualmente, 

lavori e del progettista, tali da compromettere le prestazioni dell’opera, conclude le proprie attività riportando nel 

Tale programma di prova viene sottoposto al vaglio del direttore dei lavori per l’attuazione e reso noto a Progettista 

statico, con relazione motivata, può chiederne l’esecuzione al direttore dei Lavori, ovvero dichiarare l’opera non 

•
•

conservazione dell’opera;
•

•



•

Le prove statiche, a giudizio del collaudatore ed in relazione all’importanza dell’opera, sono integrate con prove 
dinamiche atte a valutare il comportamento dell’opera attraverso la risposta dinamica della struttura.
Il collaudatore statico è responsabile del giudizio sull’esito delle prove.

•
•
• descrizione dell’eventuale programma di monitoraggio, di cui devono essere indicati tempi, modi e finalità, 

•
•

•

•

normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X 

•

•

•

•

•

•

•

•
•

•

•

•

•



•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del 

a le relative operazioni. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione 

•
• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle modalità di 

esecuzione dell’appalto;
• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale d’appalto 

•
aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto;

•
responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto.

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP a prenderne 



durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 36/2023) o se 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 
l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta l'ammissibilità e la non 

limiti stabiliti dall’allegato V.1 

•
•
•
•

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario 

gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 

che possano insorgere nell'esecuzione del contratto è costituito il collegio consultivo tecnico di cui all’art.215 del D.lgs.



36/2023. Si applica l’allegato V.2 del codice: il collegio è costituito da 3 membri. 

trattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore 
soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Il procedimento per l’espressione dei pareri o delle determinazioni del CCT può essere attivato da ciascuna delle parti 

CCT e all’altra parte. Resta fermo l’onere delle iscrizioni delle riserve secondo la disciplina vigente. Le richieste di parere 

estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni ed i relativi prezzi unitari. 

• : fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo 

•

• : il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi della manodopera 

•

• : risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente definita, per 
estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività produttiva delle costruzioni. I 

dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni



• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;
•

mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra 
il direttore dei lavori e l’es

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’esecuto

•

•
•

riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la 

propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita 



l’appaltatore possa far valere 

di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali 
e o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari 

relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del ribasso 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno luogo 

•
•

•

•

•



•

•

•

•

•





sviluppando l’intradosso a rustico. Nel prezzo di tali opere sono compresi: la 
preparazione dell’impasto, le armature, gli speroni, i rinfianchi, lo spianamento con calcestruzzo di ghiaia e scorie sino 
al piano orizzontale passante per l’estradosso in chia





•

•

•

•

•

 
 
 
 



•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
•
•



•

•

•

•

•
•
•

•

•
•
•
•



Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè dʹopera ed il suo 



l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti mol

contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si 
dall’offerta

dall’offerta
all’importo

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno 





lunette si misureranno sviluppando l’intradosso a rustico. Nel prezzo di tali opere sono 
compresi: la preparazione dell’impasto, le armature, gli speroni, i rinfianchi, lo spianamento con 

er l’estradosso in chiave e la cappa 





dovrà essere valutata secondo l’effettiva superficie (m

dovrà essere computata secondo l’effettiva superficie (m

tra le pareti intonacate dell’ambiente; la misurazione comprenderà l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco. Il 
prezzo sarà comprensivo dell’onere della, eventuale, demolizione dello zoccolino battiscopa.

– la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o sottofondo e dell’eventuale soffitto su arellato o

–

–

computata solamente la parte interessata; nel prezzo dovrà essere compensato anche l’onere della rimozione 





–

–

–





dʹopera 





–

–

–



–

–



tufo o pietra naturale, mediante l’utilizzo di un sistema composito a base di Tessuto tipo GeoSteel G600 in 
™ ≈

L’intervento

≈ –

™

o bolle d’aria che possano compromettere l’adesione del tessuto alla matrice o al supporto;

≈ –



l’eventuale bonifica delle zone degradate e ripristino del substrato; i dispositivi di ancoraggio mediante 

i sussidi necessari per l’esecuzione dei lavori.

l’utilizzo
™

Spa, del peso netto di fibra di ≈ 2000 g/m2 avente le seguenti caratteristiche prestazionali meccaniche: 

GeoLiteR Gel, da applicarsi direttamente alla struttura da rinforzare senza la necessita d’impiego di primer.
L’intervento

≈ –

™

d’aria l’adesione

copertura del tessuto di rinforzo per uno spessore complessivo di rinforzo di ≈ 2 –

l’eventuale

l’esecuzione dei lavori.



Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per l’area della sezione trasversale 

generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l’impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione 
dell’asse dell’elemento. Definizione, classificazione 

parallela all’asse dell’elemento. La sezione trasversale 





–

–





























• l’accessibilità
• : il livello di accessibilità limitato a una parte dell’edificio o delle unità immobiliari, che 

• l’adattabilità

Quindi per conseguire la completa accessibilità e fruibilità dell’edificio è importante adottare le giuste 
chiave quali, ad esempio, l’accesso, i collegamenti verticali e orizzontali nonché la 

Le principali norme e linee guida in favore dell’eliminazione delle barriere architettoniche, sono contenute 

•
l’eliminazione pubblici”;

•
necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle 
barriere architettoniche”

• Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati”;

• Norma UNI/PdR 24 “Abbattimento barriere architettoniche 
costruito in ottica universal design”.

da consentire un’agevole apertura della/e ante da entrambi 

persone ipovedenti di tutte le taglie e creare impedimenti visuali, mediante l’uso di elementi visivi a contrasto, 

•
•

120 cm, e gli eventuali vetri siano collocati a un’altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento.



sdraiata, sia a chi, in carrozzella, osserva l’ambiente esterno da una posizione più bassa.

finestre con traversa orizzontale a pavimento avente un’altezza tale da 

non sia necessario un movimento violento, non sia prevista un’inclinazione eccessiva e l'eventuale meccanismo 

L’altezza











Con l’ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri e 

•
•
•
•
• d’armatura

Il sistema viene definito a secco proprio perché l’assemblaggio dei componenti avviene, a differenza di 



dell’applicazione richiesta:

l’applicazione

l’applicazione di

atmosferici; ha un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto;

comportamento migliore in caso d’incendio;

lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne riducono l’assorbimento, 

funzione del diverso grado di assorbimento d’acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre 
l’assorbimento d’acqua superficiale d

all’impronta dall’impatto d’acciaio,
essere superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 

lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso; può essere perforata 

a a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 

la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente nell’incollaggio sul retro di uno 

EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della 

guide, qualora la struttura portante sia costituita dall’orditura 



“C” l’avvitatura.

mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I nastri di 

rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore”



























per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi

–
• l’impatto
• l’utilizzo

•

“ ” e “
”.

agli edifici ricadenti nell’ambito della 

•

• l’operatore

di una “ ”, di seguito, “ ”, in 

di materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi 



tecniche alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento. Laddove, necessario, il progettista, dà evidenza dei 
all’eventuale applicazione parziale o mancata 

che prevede l’applicazione obbligatoria delle specifiche tecniche e delle clausole contratt

l’obiettivo
i CAM in ottemperanza all’art.34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

di prova che l’appaltatore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori.

Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione CAM, che 

L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo di cui al presente 

presente documento e indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori.

“ReMade Italy®”

“Plastica vita”

“Use PVC”
“Use product”,

l’indicazione



tecniche che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione dei criteri ambientali 

•
•

esistenti per garantire la prestazione richiesta sull’illuminazione naturale
• d’uso,

Il progetto garantisce la conservazione degli habitat presenti nell’area di intervento (ad esempio fossi, 

artificiali legati all’agroecosistema (noci, pini, tigli, gelso, ecc.), seminativi arborati.
Tali habitat saranno interconnessi fisicamente fra di loro all’interno dell’area di progetto e ad habitat 

dell’effetto “isola estiva” dell’inquinamento

L’intervento
• ≥
•

•

• dell’efficienza

• ≥

•

• dell’area
• dell’area
•

•

• ≥
• ≥ ≤



dell’impatto

•

•
legnoso depositato nell’alveo e lungo i fossi. I lavori di ripulitura e manutenzione saranno attuati 

•

sull’intera superficie 

•

• l’uso di tecniche di ingegneria naturalistica per la realizzazione di interventi in grado di prevenire o 

vicino corso d’acqua o impluvio naturale;
•

Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua 
”

EN 805 “ ” o norme 

L'irrigazione del verde pubblico sarà realizzata in ottemperanza al DM 10 marzo 2020 n. 63 “
”.

I criteri di progettazione degli impianti rispondono a quelli contenuti nel documento di CAM “
di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 



l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica”, approvati con decreto 

•
•

•

dell’edificio
•
•
•
•
•
•

dell’ambiente

dell’ambiente che descrive lo stato 

Il progetto garantisce l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione del flusso 
dell’acqua:

•
•
•

all’ultimo

•
≥

“standard”
 

•  
≥



Diagnosi energetica “dinamica” 

•
dell’involucro ≥ 

 

•  
•  

•
│Θ Θ │ (Θo = 

Temperatura operante, in assenza di impianto di raffrescamento, Θrif = Temperatura di 
 

•

 
•  

dell’aria

•
d’aria

•

energia, l’ingresso dall’esterno di agenti inquinanti e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed estivi.

di un sistema di recupero di calore, ovvero di un sistema integrato per il recupero dell’energia contenuta 
nell’aria estratta per trasferirla all’ trattamento per il riscaldamento e raffrescamento dell’aria, 

•

•

dell’illuminazione all’interno



• all’interno

• all’interno

Nel caso di destinazione d’uso residenziale, inoltre, le superfici illuminanti della zona giorno (soggiorno, sala 

• d’uso;
•

mobili verso l’esterno e con esposizione da EST a OVEST, passando per SUD. Le schermature avranno 
di trasmissione solare totale ≤ 0,35

• dell’efficienza
• l’assenza

•

•

valori n50 dei volumi di aria da ricambiare ogni ora all’interno dell’edificio (con 

•

•

l’esposizione

• all’esterno

• “stella”, “albero”, “lisca pesce”, 
mantenendo i conduttori di un circuito il più possibile vicinio l’uno all’altro;

•

•



dell’opera
l’edificio nella sua rappresentazione BIM

L’obiettivo è quello di spingere verso l’utilizzo di formati aperti openBIM e

•
•
•
• dell’edificio “come costruito” – “as built”

• dell’opera
d’uso;

dell’aria dell’edificio;
•
• l’elenco



• ≥  
≥



•  
•  
•  

•  
•  
•  

• ≥  
• ≥  

• ≥  
• ≥  

•  
•  
•  
•  

•
 

•
 

l’isolamento dell’involucro dell’edificio

nell’elenco



• ≥  
• ≥  

l’uso

per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure. Al riguardo si considerano 



nell’aria
nell’acqua

• ≥
• ≥

l’utilizzo
•
•

• l’ambiente

•

•

all’impatto nell’area



sull’ambiente

nell’area

l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le 

Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
“Watch d’Italia” dell’Ambiente

l’infissione l’installazione

l’efficienza nell’uso dell’energia
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 

silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);
fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della 

“Legge acustico”,
l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei 

l’eventuale

l’abbattimento

“fasi impiegabili”:

l’uso

l’abbattimento
di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 

o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti 

l’impermeabilizzazione 

definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 



dell’art.

dell’edificio;

sarà prevista la rimozione e l'accantonamento provvisorio (nell’attesa di fare le lavorazioni 

•

all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 111049);  
•

 

•
•
•
•
•









–









La pulitura consisterà nella rimozione di materiale indesiderato presente sulla superficie dell’oggetto o in 



irreversibili all’oggetto. I beni culturali dovrebbero essere puliti utilizzando la procedura meno 

Prima di effettuare la pulitura si valuterà l’efficacia e il potenziale danno (nocività) eseguendo dei test di 

“Conservazione del Patrimonio Culturale 
materiali inorganici porosi” descrive i sistemi di pulitura fornendo un elenco di specifiche tecniche utili per la 





parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella 



dall’equilibrio

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura da demolire 

• l’epoca l’opera;



dell’opera; dell’opera.
l’entità

• dell’intervento;

l’utilizzo
•
•
•
•

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta strutturale 

sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il 

dell’intervento.

esclusivamente a mano e, se necessario, con la sorveglianza di un restauratore. Sarà pertanto cura dell’impresa 

all’abbattimento di un manufatto, edificio, 

•
 

•
 

•
 

•
 

•

 
•  



• 

• 
• 
• 
• 

•  
•  
•  
•  
•  
•  
•

 

•
 

•
 

•
 

•  
•  
•  
•  

provvederà ad operare a partire dall’alto e solo per quelle per le quali siano 



E' assolutamente da evitare che durante l’opera demolitrice mediante mezzi pneumatici, si creino delle 

incrementata attraverso strati funzionali aggiuntivi che garantiscano il corretto smaltimento dell’acqua.



L’estradosso della struttura dovrà essere pulito superficialmente, eliminando residui e corpi estranei, 
rendendolo atto all’accoglimento della stratigrafia impermeabile. Gli eventuali corrugamenti e tensionamenti 

ti eccedenti e ripristinando l’area di intervento con fasce o pezze

meccaniche dell’elemento termoisolante. Il 

(o all’ultimo strato funzionale utile) attraverso sistema di 
fissaggio meccanico in corrispondenza dei sormonti, in misura adeguata, in relazione all’estrazione del vento 

norma UNI EN 11442, valutando la resistenza all’estrazione dal vento secondo la UNI EN 16002. La 

secondo la regola dell’arte indicata dalla norma UNI EN 11333

saranno eseguite secondo la regola dell’arte indicata dalla norma UNI EN 11333

l’impermeabilizzazione descritta e di altezza idonea a seconda del tipo di destinazione d’uso 

sul tronco dell’elemento esistente e posando in maniera coassiale il nuovo sfiato sopra di esso. Ogni nuovo 

zona, prima della sua posa, il taglio e l’asportazione delle membrane a tenuta esistenti per una superficie 

tramite bocchettoni di scarico rigidi prefabbricati compatibili con l’impermeabilizzazione descritta, 



in riferimento alla natura dell’intervento ed alle esistenti attività sottostanti, 

nei locali oggetto di intervento, o comunque al fine di evitare l’i

L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore su scheda 

essere totalmente impermeabile all’acqua fino alla pressione positiva di 1,5 atmosfere e all’aggressione chimica 

L’adesione del prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal

tramite imbracature e cordini, evita la caduta dall’alto e nello stesso tempo consente la massima libertà di 

L’art. 115 del D.lgs. 81/08, coordinato con il D.lgs.
cadute dall’alto, esprime la normativa sulle linee vita:

Nei lavori in quota, qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come previsto all’articolo 
necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione idonei per l’uso 

•
•
•
•
•
•
•
•











•
•
•
•
•

•
•
•
•
•

I sistemi protettivi da utilizzare dovranno essere scelti in relazione alla natura dell’aggressione cui è soggetto 
La natura dell’aggressione potrà essere:



rivestimento protettivo sono i seguenti: pulizia manuale, pulizia meccanica, sabbiatura. Per l’eliminazione 

superficie dell’acciaio si potrà fare uso d

e mettere a punto l’afflusso dell’aria e della pittura alla pistola, in modo da raggiungere una corretta 
l’ugello della pistola dovrà essere tenuto costantemente 



•

•

•

•

•

•







relazione al tipo e condizioni del supporto, alle funzioni dell’edificio

composto con aggregati grossolani, non lisciato a frattazzo ma lasciato ruvido per favorire l’ancoraggio del 

Strato di livellamento (o arriccio), costituente il corpo dell’intonaco, regolarizzato ma non rifinito: la 

L’intonaco delle facciate è soggetto all’azione continua di agenti esterni, ma anche di agenti provenienti 

•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  
•  

Per ciascun difetto riscontrato bisognerà comunque effettuare un’attenta analisi o diagnosi dell’entità e 
delle cause del fenomeno, valutarne la consistenza e l’estensione e procedere con il 

elaborati grafici progettuali sottoscritti dall’appaltatore con evidenziati:
•  
•  
•  
• all’immediata

 



•  

fine di rendere l’opera al meglio della sua funzionalità ed 

Le malte d’intonaco per interventi di ripristino e riparazione dovranno essere conformi ai requisiti minimi 

•
•
•
•
•
•

L’uso della malta da intonaco sarà preventivamente concordato o autorizzato dalla Direzione Lavori 

compatibilità dell’intonaco da utilizzare con i tipi di sup

A seguito degli esiti della diagnosi effettuata sulla struttura oggetto di intervento, si autorizzerà l’Appaltatore 
correzione del fenomeno di degradazione riscontrato, con l’uso di una o più delle seguenti tecniche di 

•
•
• Rifacimento totale o rappezzamento localizzato previa rimozione dell’area di intonaco interessata dalle

• dell’intonaco

L’appaltatore procederà alle rimozioni parziali o complete, di qualsiasi genere, eseguendole con ordine e 

d’intervento nonché gli accessori reintegrabi

Per l’esecuzione delle operazioni di rimozione l’appaltatore dovrà utilizzare piani di lavoro idonei alle altezze 

dell’appaltatore.
L’asportazione di parti ammalorate, spigoli ed elementi architettonici e decorativi potrà essere eseguita con 









ate che verranno ripiegate a 90°, ovvero attraverso l’applicazione 







Se previsto in progetto e disposto dalla direzione lavori, l’appaltatore eseguirà cornici, aggetti, marcapiani, 

Potranno rendersi necessarie spugnature per l’eliminazione delle scorie di lavorazione o picchiettature con 
spazzole di saggina per ottenere l’irruvidimento della superficie.

L’intervento avrà come finalità il consolidamento o la ricostruzione di modanature in generale, paraste, bugne, 
ecc, realizzate mediante stucco o legno. L’appaltatore dovrà rimuovere tutte le parti decoese e pericolanti e 
aspirare le polveri residuali. L’o
trattamenti o rasature inopportune, patine degradanti e quant’altro non debba essere conservato. Verrà 

oste le superfici per l’integrazione, 
rese sufficientemente scabre in modo da migliorarne l’ancoraggio. Nel caso in cui le modanature presentino 
già un’armatura metallica interna, questa dovrà essere liberata, possibilmente anche a tergo, così da fare 

si procederà con l’inserimento di semplici chiodi
larga oppure con barrette filettate, sempre inossidabili, seguendo un’adeguata disposizione (generalmente a 

maggiori, le barre potranno essere piegate all’estremità libera a forma di uncino così da migliorare la
della malta; per spessori notevoli, l’appaltatore procederà per strati successivi ossia effettuerà gli interventi 



usata per le parti da reintegrare: per questa ragione, l’appaltatore dovrà eseguire tutte le indagini e gli 

nella tradizione locale l’armatura è costituita da legno o cannuccia). Gli inerti per la carica della malta saranno 

L’appaltatore dovrà predisporre apposite modine di alluminio o di acciaio zincato con profilo in negativo della 

cornice, avendo cura di tenerlo sempre pulito per evitare rigature delle superfici; l’operazione dovrà essere 

alla lunghezza, l’appaltatore procederà per tratti cosicché non si creino tratti che nell’arco

necessarie spugnature per l’eliminazione delle 
scorie di lavorazione o picchiettature con spazzole di saggina per ottenere l’irruvidimento della superficie. Per 

all’originale 
opportunamente lavorate a ricomporre il disegno originale. L’incollaggio al supporto dovrà essere assicurato 
anche con utilizzo di spille in acciaio tipo “chiodino senza testa” ribattuto a punteruolo in maniera da non creare 

del distacco, la pellicola pittorica recuperando l’effetto di finto marmo ad integrazione generale.



assorbente per rimozione di sostanze di varia natura sovrammessi alla superficie dipinta. L’operazione sarà 

d’opera da parte della Direzione dei Lavori.

Levigare e carteggiare le stuccature appena realizzate impiegando all’occorrenza anche il raschietto da 





L’intervento di restauro degli elementi lapidei sarà realizzato secondo le seguenti fasi operative, previa 

decorativi, l’intervento verrà realizzato come a seguito descritto:

L’operazione



□
□

□





Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano murario, all’assenza 

l’appaltatore

l’installazione dei manufatt

all’installazione

l’abbinamento con il serramento da posare. Per quanto attiene le misure e le caratteristiche tecniche, si 

e nell’abaco.
L’obiettivo

salute e l’incolumità degli occupanti dell’edificio e scongiurare distacchi dei punti di fissaggio del telaio della 

dell’infisso

l’angolo dell’infisso;



economica di fissaggio quando si ha una parete adatta. Tali viti non richiedono l’uso di tasselli poiché in grado 
di crearsi autonomamente il proprio corso all’interno del foro ed inoltre, poiché a tutto filetto, presentano il 

dell’ambiente















–





provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del 







deve essere prevista l’accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi installato.
All’interno degli edifici destinati all’edilizia residenziale privata e pubblica, nei servizi igienici dovranno essere 

garantite le manovre di una sedia a ruote necessarie per l’utilizzazione degli

• l’accostamento

• lo spazio necessario per l’accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo, che deve essere del 

Le principali norme e linee guida per la progettazione e l’esecuzione dei servizi igienici destinati ai disabili 

•
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;

•
necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 

, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle 
barriere architettoniche”;

• l’eliminazione
architettoniche negli edifici privati”,

• Norma UNI/PdR 24 “Abbattimento barriere architettoniche 
costruito in ottica universal design”,

• Norma UNI 9182 “Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda 
installazione e collaudo”.

normativa, nell’esecuzione dei lavori relativi alla

•
•

•
•
• nell’eventuale
•
•
•

La porta di accesso, di luce minima di 85 cm, dovrà essere apribile verso l’esterno, anche se chiusa a chiave, 

da consentire l’apertura a spinta della porta verso l’esterno.

essere installate per agevolare gli spostamenti all’interno dell’ambiente bagno ed i trasferimenti dalla sedia a 



•

•

• un’area

•

•

•

•

• l’acqua dovrà essere erogata già miscelata per evitare scottature, con la bocca di erogazione del

Lo specchio dovrà essere fissato alla parete sopra il lavabo ad un’altezza compresa tra 90 e 170 cm dal 

Nei locali aperti al pubblico potrà essere previsto l’asciugatore delle mani azionabile con pulsante o con



Innanzitutto il vaso dovrà essere posizionato nella parete opposta all’accesso, per garantire uno spazio 
adeguato all’avvicinamento e la rotazione di una sedia a rotelle, e una distanza per consentire un agevole 

• sarà posto a una distanza minima di 40 cm da una parte e a 140 cm dall’altra, e l’altezza del piano 

•

dall’asse wc di 40 cm e a 15 cm dalla parete pos
• un secondo corrimano verticale sarà posizionato dall’altro lato della tazza a una distanza di 30 cm 

• l’intero
di tutti gli altri sanitari, ad un’altezza di 80 cm dal pavimento e a una distanza a 5 cm dalla parete.

•

•

La collocazione del cassone dell’acqua, nel tipo a zaino, fungerà anche da spalliera. L’azionamento potrà 

Una barra di supporto orizzontale dovrà essere fissata sulla parete laterale al bidet a un’altezza di 80 cm 
dal pavimento, mentre barre verticali dovranno essere collocate di fronte all’apparecchio.



•
•
•

37/2008). [Per il rispetto della legge 1083/1971 “Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile” 



Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 

siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla 

un’accurata ricerca al

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione 

nell’ambiente

•
•
•
•
•

•

•
•



•

•

all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore dei 

l’esterno, e riuniti in un unico complesso

•
• l’isolante:
• l’anima:
•
•

sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso, 

35011: “Sigle di designazione”.
“Cavo” 



dell’isolante;

sull’insieme
sull’insieme



l’installazione di cavi non conformi al 

corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione dell’impianto.

•
•

•

•











Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 

•
•
•
•
•

•
•

•
•
•
•
•





•
•

•

•

•

•

•

•

•





•

•

•

•

•

•
•



•

•

•





•
•

In particolare i criteri per la progettazione, l’installazione e la manutenzione delle misure di 

•

•









per diametri maggiori di 1”,

dell’allegato













–

–

–

–



e “camera da fumo”

con scritta superiore “In casi d'incendio rompere il vetro e premere a fondo il tasto”, con dispositivi di 




